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Associazione di psicologia umanistica - esistenziale

Seminario  21-22-23 Ottobre 2005
Residenza “Costagrande” Verona

“Le dinamiche del potere nella relazione psicoterapeutica.”

Venerdì 21

Ore        17,00             Introduzione ai lavori  (Dr. M. Maioli )

“           17,15              “ La relazione  psicoterapeutica: Fenomenologia del Potere ” 

                                    ( Prof. Giulio Fontò) 

“           18,30              Confronto e discussione

“           19,30              Conclusione e cena

Sabato 22
Ore      9,30                “Sofferenza e cura: il potere nella relazione interpersonale”
                                     ( Prof. Sergio Moravia)

“        11,00                 Coffeebreak

“        11,30                 Confronto e discussione

“        13,00                 Pranzo

“        15,30                 “Potere & Istituzioni” (Dr. Maurizio Maioli e Dr. Gian Luca Greggio)

“        16,30                 Coffebreak

“        17,00                 Lavoro in piccoli  gruppi.

“        19,00                 Conclusione

“        20,00                 Cena.

Domenica 23
Or e    9,00                 Integrazione e sistematizzazione di quanto emerso. (Dr. G.L. Greggio)

“       10,30                Coffebreak
“       11,00                Valutazioni conclusive e compilazione questionari ECM
“       12,15                Fine lavori.
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Associazione di psicologia umanistica-esistenziale

Via F.Poggi, 2 - 20131 Milano - Tel. +39 335 1809313

                                                                   e-mail   apeiron2004@lifegate.it
Motivazioni del seminario “Le dinamiche del potere nella relazione psicoterapeutica”

Le motivazioni che sono all’origine del ns. seminario di studio derivano dalla necessità che oggi si pone per lo psicoterapeuta di interrogarsi quali sono le particolari forme con cui , nel terzo millennio, si agisce il potere di cura, sapendo che il potere è sempre un potere su e la sua forza è data dal controllo.
Se il potere è un fenomeno specifico dell’umano esistere, attraverso il quale l'uomo sperimenta una singolare soddisfazione: si potrebbe arrivare a dire che ogni attività in cui si esplichi l'immediatezza vitale è esercizio di potere e come tale viene avvertita. 
Sia nella vita pubblica che privata le relazioni umane sono profondamente segnate dalla passione del potere e dal gioco del dominio e del controllo, anche se questo gioco viene mascherato dagli usi e costumi e dalle regole istituzionali. Non possiamo pertanto, come psicoterapeuti, esimerci dal comprenderne i meccanismi proprio a causa del formidabile impatto che le condotte di potere esercitano sulla vita di tutti.
Evidenzieremo come il potere  non è nelle cose ma nell'interiorità dell'uomo, e proprio per questo fatto è l'espressione del continuo emergere, dall’essere stesso dell’esistenza, di quei segni che ne evidenziano la forza e la manifestazione nelle relazioni interpersonali e nelle istituzioni.
Il problema non è quindi solo di natura psicologica, ma è soprattutto culturale e filosofico, ed in questo senso l’intervento di un filosofo, come il prof. Sergio Moravia, può divenire illuminante per gli psicologi e psicoterapeuti. 
Il seminario è a numero chiuso proprio per permettere ai partecipanti un maggior coinvolgimento attivo attraverso i gruppi di discussione in modo da facilitare l’apprendimento dei contenuti trasmessi.

1° abstract: La relazione psicoterapeutica – fenomenologia del potere.
Come si configura oggi la relazione psicoterapeutica relativamente alle dinamiche del potere personale e di ruolo? Quali sono le forme, i segni e categorie mentali  che determinano nei modi e nei contenuti la richiesta di cura? Possiamo ancora oggi, nel terzo millennio, puntare sul potere personale del paziente e del terapeuta? 
L’intervento mira a riconsiderare non solo gli aspetti connessi al processo di cura e alla relazione interpersonale, ma s’interroga e ricerca quelle forze divine e demoniache che oggi determinano i contenuti nascosti della richiesta d’aiuto. Riconoscere le nuove/antiche idee nel loro essere di fatto potenti rispetto ad ogni processo terapeutico, significa descrivere fenomenologicamente alcune forme, miti e valori dell’umano esistere e della stessa cultura che ne è sia la causa che l’effetto.
2° abstract: Sofferenza e cura: il potere nella relazione interpersonale.

L'uomo è un essere costitutivamente relazionale, e in ogni relazione si viene a instaurare un'interazione estremamente complessa. Una relazione in cui il gioco del dare/ricevere, dell'influire/subire tra i due attori della relazione medesima presenta modi e significati plurimi. Ciò accade in maniera particolarmente intensa nel rapporto paziente-terapeuta. Consciamente o inconsciamente, il primo e il secondo elaborano strategie di potere caratterizzate dai più diversi metodi e obiettivi. Una riflessione meta-psicoterapeutica su tali strategie appare per più versi cruciale per perfezionare la pratica di ricerca e di trasformazione posta in essere dallo psicoterapista.   

3° abstract:   Potere e Istituzioni
In questa relazione, partendo dalla rilevazione della forte influenza che gruppi, organizzazioni ed istituzioni esercitano di fatto sull’individuo, si tenterà di individuare alcuni dei fattori che possono determinare un orientamento del potere dell’istituzione o verso la facilitazione della cura, della crescita e dello sviluppo dell’individuo o viceversa verso processi di spersonalizzazione e alienazione della persona. In particolare si prenderanno in esame i possibili fondamenti del potere di un’istituzione, le forme attraverso cui si esplica, e gli effetti che possiamo prevedere all’interno di un’istituzione fra gli individui. In chiusura si cercheranno di sintetizzare le linee di indirizzo per modelli istituzionali  a favore del benessere delle persone.
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